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PARTIL UEFIciAM
LEGGI E DECItETI

Il Ntunero GoiT (Serie 36) delle Raccoltap/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seggente legge :

UMBERTO I

per grazia di Diorper Volontà della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Al comune di Muutorio nei Frentani (Campdasso) è

data facoltà di delegare a favore della Cassa dei depositi

e prestiti, tanti centesimi addizionali che sovrimporrà ai
tributi diretti quanti ne occorreranno per pagare annual•
mente la delegazione di ammortamento del prestito di

14,200 lire, estinguibile in trent'anni, da contrarsi con la
Cassa medesima e destinato a soddisfare l'appaltatore della
strada obbligatoria Montoro-Larino, già costruita.

Art. 2.

Eguale facoltà è concessa al comune di Riccia (Cam-
pobasso) per il pagamento delle delegazioni verso la stessa
Cassa dei depositi e prestiti, qui aþÿesso distinte.

1. Annualità per la trasformazione del prestito di
di L.90mila conseguito nel 1880, residuabile a L. 72,660,84
al 31 dicembre 1880, ed estinguibile, da ora, in venticinque
RRRI.

2. Annualità per altro prestito di lire 20 mila al saggio
del 3 per cento rimborsabile in 30 anni, destinato alla

spesa pei lavori di costruzione del cimitero.
3. Annualità per altro prestito pure di lire 20 mila,

ma al saggio del 4,50 per cento, ed estinguibile in venti-

cinque annualità, da erogarsi, per lire ottomíla nei lavori
del cimitero e per il resto nella sistemazione di strade in-
terne.

Art. 3.

Eguale facoltà è accordata al comune di Agnone (Cam-
pobasso) per l'annuale pagamento delle delegazioni a fa-
vore della Cassa depositi e prestiti, in estinzione del mu-
tuo da contrarre nella somma di L. 208,690, destinato per
L. 1&&,690 alla dismissione. di debiti onerosi ed alla affran-
cazione di tre canoni dovuti al Fondo pel Culto; per li-
re 32 mila alla sistemazione di strade interne; per lire 10 mila
alla costruzione del cimitero della fkazione VillaCanale; in-
fine per lire 22 mila all' ampliamento del cimitero di

Agnone.
Art. 4.

Eguale facoltà infine al comune diSan Giovannila Punta
nella provincia di =Catania, per il pagamento delle delega-
zioni a favore della Cassa delle opere pubbliche in Sicilia
in estinzione del contraendo prestito di lire ventimila, da
erogarsi parte per soddisfare il debito verso lo appaitatore
dei lavori di ricostruzione del primo tronco stradale interno,
in lire 3756, ed il rimanente (lire 16,244) nella speáä þer
i lavori di sistemazione del secondo tronco, da imprendersi
sulla medesima strada interna.

Art. 5.
Tali autorizzazioni che vengono date aglieffettidegliar-
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ticoli 50,e 52 della legge 1° marzo -1866, N. 3882,,non
si estendonÏaïquei ch'ntèsiki a'ddiziMiali cÍ1einÏËnzio'ilÑii
comuni dovessero sovrimporre per sopperire a spese noÑ
mali di bilancio, in eccesso alla media del triennio 1884-85-86,
pei quali all'occorrenza dovranno chiedere uno stieciale
provvedimento legislativo.

Art. 6.
Il Gojorno dël Re dtirante là proroga del Parliünento è

autorizzato a concedere, sentito il Consiglio di Stato, mercè
decreto IÌèäle, dä conieikii·si ili Idgge, lieëcendilia dáila
media triennale della soirimposta ai tributi diretti a quei
comuni pei quali l'urgenza sia riconosciuta.
Ordiniamo che la presepte, munita del sigillo dello Stato,

sia insertå vella Raccolta ufficiale delle leggi.e 4ei decreti
del Regno d' Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Statu.

Data a Mónia, adáí 26 luglië 1888

UMBERÌ0.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI,

If Numero 5680 (Serie 3a) della _Raccolta ypiciale dette leggi e

UMBERTO I
per grasia di Dio e per voloath deBa Nazione

RE D' ITALIA.

Veduta la legge 18 novembre 1859, N. 3725;
Veduta la deliberazione in data 17 luglio 1887, con la

quale il comune di Pergola si obbliga di versare annual-

mente all'erario governativo i tre quinti-della spesa efettiva
per il personale dirigente ed insegnahte della scuola te-

cnica, oltre al provvedere a quant'altro sia a carico- del

comune stesso, a' sensi dolfa predetta ' legge 13 novem-

bre 1859;
Veduta la deliberazione in data 23 agosto 1887, con la

quale la Deputazione provinciale di Pesaro, approvando
la deliberazione del municipio di Pergola, autorizza il con-
seguente vincolo nel bilancio del comune stesso;
Veduta la legge 30 giugnq 1888, N. 5483;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Il Numero 5000 (Serie 3') della Raccolta tfßciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RM D'ITALÌA

Visto il Nostro decreto in data 21 luglio 1884,N. 25&7
(Serie 3a) col quale venne approvato il Ruolo organico della
Scuola mineraria di Caltanissetta ;
Vista la legge 30 giugno 1888, N. 5482, di approvazione

dello stato di previsione della spesa del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio per l'esercizio finanzia-
rio 1888-89;
Sulla aproposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Gli stipendi ed assegni agli infradescritti insegnamenti e

cariche nella Scuola mineraria di Caltanissetta sono fissati
come segue a datare dal 1° luglio corrente :
Presidenza . . . L. 300
Coltivazione delle miniere, meccanica elemen-
tare, mineralurgia dello zolfo e meccanica

applicata. . . . . . . . . . . .
> 1,800

Mineralogia e geologia, topografia e costruzioni 1,800
Matematiche, geometria descrittiva e direzione
del disegno . . . . . . . . . . .

> 1,800
Fisica, chimica generale, industriale e analitica

e relative manipolazioni. . . . . . . > 1,800
Lettere italiane, storia e geografia . . . .

> 1,800
Lingua francese . . . . . . . . . . > 1,800
Disegno.............» 1,600
Assistente . . . . . . . . . . . . > 1,500
Segretario . . . . . . . . . . . . > 1,200

L. 15,400
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei der,reti del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 luglio 1888.

UMBERTO.
GiuxALDI.

Visto, It Guardasigitti: ZANARDELLI.

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A cominciare dal 1° ottoþre 1888 istituita nella città

di Pergola una scuola tecnica governativa di 3* classe.
Ordiniamo che il presente decretoþuilito del si Igdello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandandä a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1888.

UMMto
P Éossraa,

Visto, Il Guardasigilli.• ZANARDELM.

Il Numero Tsuit (Serie 3•) della Raccolta s/)feiale delle leggi
edei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le leggi 7 luglio 1866, N. 3036, 14 luglio 1887,
N. 4238, e 19 giugno 1888, N. 5453 (Serie 3a)
Visti i Reali decreti del 2 agosto 1884, N. 2601 (Série 36),

e 17 settembre 188 N. 857;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Gräsia e Giustizia e dei

Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiatnö:

Art. 1.
Il nuovo Ruolo prganico del,persona della ,Direzione

Generale del Fondo per il Culto è, stabilito in conformità
dell'unita tabella, vista d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.

Art. 2,
Il nuovo Ruolo organico avn effetto dal 1° luglio 1888.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti.del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spettidi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1888.

UMBERTO,

G. ZANARDELLI.

Visto, 1/ Guardasigilig: ZANARDELLI.

Nuova Tabella del Ruolo organico del personale.

Oarriera Anuninistrativa.

1 Direttore generale . . . a L. 9,000 0,000
1 Ispettore generale . . . » 8,000 8,000
2 Direttori'Capi di Divisione . » 7,000 14,000
2 Direttori Capi di Divisione . » 6,000 12,000
5 Capi di Sezione. . . » 5,000 25,000
4 Tapi di Sezione. . . . » 4,500 18,000
4 Segretari . • • - • » 4,000 16,000
3 Segretari - · · · , a 3,500 10,500
6 -Segretari . , · · · » 3,000 18,000
4 Vicesegretari • • • . > 2,500 10,000
3 Vicesegretarl . . . . » 2,000 6,000
1 Vicesegretario .., . . . » 1,500 (,500
2 Ispettori provinciali . . . » 4,000 8,000
6 ispettori provinciali

· • • W 3,500 21,000
0 Ispettori provinciall · · - > 3,000 18,000
7 Ispettori provincialt · s . » 2,500 17,500
7 Ispettori provinciali , I

. » 2,000 14,0007 Ispettori provincialt a . . » 1,500 10,500
71 Tot± Importo L. 237,000

Oarriera di Bagioneria.
1 Direttore Capo-Divisione . .

a L. 6,000 (1) 6,000
1 Capo ufGcio di Ragioneria. . » 6,000 (2) 6,000
2 Capi di Sezione. . . .

» 5,000 10,000
2 Capi di Sezione. . . .

» 4,500 9,000
4 Segretarl . . . . . » 4,000 16,000
5 Segretari . . .

. . » 3,500 17,500
6 Segretari . . . . . » 3,000 18,000
7 Vicesegretari .

. . . » 2,500 17,500
8 Vicesegretari .

. .
. » 2,000 16,000

10 Vicesegretari . . . . » 1,500 15,000
1 Cassiere centrale

. . .
» 6,000 6,000

1 Casstere . . . . . » 3,000 3,000
1 Ricevitore speciale (retribuito ad aggio)

49 Totale Importo L. 140,000

Carriera d'Ordine.

1 . Capo degli Uffici d'Ordine. .
a L. 4,000 4,000

3 Archivisti
. . . . . .

» 3,500 10,500
3 Archivisti . . . . . » 3,200 9,600
5 Archivisti . .

. . . » 2,700 13,500
5 Ufficiali d'Ordine . . . » 2,200 11,000
5 Ufficiali d'ordine

. . . » i,800 9,000
0 Ufficialt d'Ordine

. . . » 1,500 13,500
31 Totale importo L. 71,100

(i) Oltre il maggiore assegno di L. 1000, ai sensi del R. decreto
5 dicembre 1880, N. 5158.
(2) Cómpreso il maggiore assegno di L. 1000, di cui al R. decreto

so¶ra citato.

I*ersonale di servizio.

1 Capo usciere . . . .
a L. 1,500 1,500

1 Capo usclere . . . . » 1,400 1,400
2 Uscieri

. . . . . » 1,300 2,600
4 Uscieri

. . . . .
» 1,200 4,803

5 Inservienti. . . . . » 1,000 5,000
1 Inserviente. . . . .

» 900 900

14 Totale Importo L. 16,200

niepilogo.
71 Carriera Amministrativa. . . . a L. 237,000
49 Carriera di Ragioneria . .

.'
.

» 140,000
31 Carriera d'Ordine . . . . . » 71,100
14 Personale di servizio . . . .

> 16,200

Totale Importo L. 464,300

Visto: d'ordine di S. M.
Il Guardasigilli

Afinistro di Grazia e Giustizia e dei Culti
G. ANAltBILLLI.

Il Numeromaastauxxist (Serie 3a, parte supplementare) detta
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth, della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Visto l'atto di donazione in data 25 gennaio 1887, con

cui il sacerdote don Agostino Nardi costituiva un capitale
di L. 4000 in cartelle del Debito Pubblico per la fonda-
zione in Cavanella frazione del comune di Rocchetta di
Varo, in provincia di Massa Carrara, di un'Opera Pia per
concessione di doti annuali a zitelle povere della suddetta
frazione dando all' Opera Pia stessa il titolo di « Pio Istituto
Nardi » di Cavanella;
Visto la domanda per ottenere la erezione in Ente mo.

rale della suddetta Opera Pia e l'approvazione del suo Sta-
tuto organico;
Visto la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Massa Carrara ;
Visto la legge 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiarao:

Art. 1.

L'Opera Pia e Istituto Nardi » fondato in Cavanella frazione
del comune di Rocchetta di Varo dal sacerdote Agostino
Nardi col suddetto atto pubblico del 25 gennaio 1887, é
eretta in Ente morale.

Art. 2.
È approvato il relativo Statuto organico in data 20 mar-

zo 1888 composto di ventisei articoli che sarà d'ordine
Nostro visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle-leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLl.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il ministeriale decreto 9 dicembre 1885, N. 79397 e 14158,

col quale il cav. Carlo Steidl, capo sezione di Ragioneria presso l'Ammi-
nistrazione centrale della Cassa dei Depositi e Prestiti, fu delegato a

rappresentare il R. Governo nella Commissione permanente di.sorve-
glianza sulle operazioni del Prestito della Croce Rossa Italiana, di cui
alla legge 28 giugno 1885, N. 3188, ed al R. decreto 6 dicembre 1885,
N. 3559;
Veduta la nota del direttore generale del Debito Pubblico, ammini-

stratore della Cassa dei Depositi e Prestiti, in data 28 giugno 1888,
n. 58.270-96, sulle impossibilità nelle quali trovasi il sig. cav. Carlo
Steidl di coittinuare nel detto incarico per le altre sue incombenze di
ufficio;

Determina :
A rappresentare il R. Governo nella Commissione permanente di

sorveglianza sulle operazîoni del Prestito della Croce Rossa Italiana è
delegato il síg. cav. Martino Ferrari, capo sezione di Ragioneria nella
Direzione Generale del Tesoro.
Il presente decreto sarà sottoposto al visto della Corte dei Conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 24 luglio 1888,

Per il Ministro: CANTON.

MINISÏERO DELLA GUERRÀ

Atto N. 173. - Tiro a segno nazionale. -- Limite minimo di ido-
Weilà per l'applicazione degli articoli 8 e 9 della legge sul
Tiro a segno. - 6 agosto 1888.

Constando che presso talune Società di tiro le esercitazioni pratiche,
prescritte dal Compendio in data 17 maggio 1885, non sono dirette
ed eseguite in guisa che il risultato corrisponda allo scopo per il
quale venne istituito il Tiro a segno nazionale, che é quello di pre-
parare la giovelitù al servizio militare e di mantenere ben addestrati
nel tiro i militari in congedo illimitato, questo Ministero, in applica-
zione del disposto dell'art. 24 del Regolamento sul Tiro a segno na

zionale, è venuto nella determinatione di stabilire un limite minimo
d'idoneità, senza del quaTe i soef non potranno, a cominciare dal pros-
simo anno 1889, invocare i vantaggi, di cut agli articoli 8 e 9 della
legge 2 luglio 1882.
Questo Ministero pertanto determina che al Compendio su:ldetto

siano portate le sotto indicate modißcazioni ed aggiunte:
Agli attuali 7 ed 8 capoversi della premessa inserta a pagina 3,

sono sostituiti i seguenti:
« Per ottenere la totale o parziale esenzione, i sumentovati militari

« dovranno provare di aver frequentato il Tiro a segno nazionale per
« due periodi consecutivi d' istruzione, e di avere in ciascun periodo
« annuale compito il tiro ed ottenuta la idoneità secondo il prescritto
« dal Compendio, presentando a tal uopo al proprio Distretto di leva,
« od a quello nel cui territorio hanno residenza, il rispettivo libretto
« del tiro modello N. 1.
« Per le istruzioni militari da impartirsi ai soci appartenenti alla 2*

« e 3a categoria , gl' istruttori saranno preferibilmente scelti fra gli
« utliciali, sottufficiali e caporali in congedo illimitato ascritti alle So-
A cietà del Tiro a segno nazionale.

« Non pertanto l'incarico d'istruttori potrà essere dato a militari
« dell'esercito permanente appartenenti a Corpi o reparti stanziati nel
e comune stesso dov'è la Società di tiro, sempre quando ragioni di
« servizio 10 permettano, e prevî gli accordi da prendersi al riguardo
« tra gli Utlici di Presidenza della Società ed il comandante del pre-
« sidio. Il direttore del tiro al quale è affidata la direzione di dette
« istruzioni porrà nella prima pagina del libretto modello n. 1 di cia.

« scun socio, ascritto alla ga e 3a categoria, l'annotazione se questi
« abbia o non compito à corso delle suricordate istruzioni (militari.
« Consimile annotazione dovrà essere fatta per i detti militari anche

« sul registro del tiro modello n 3. A fine di accertare poi che i ml-
¢ litari d1 2a e 3a categoria conoscano sufficientemente tutte le istru-

« zioni suddette, i comandanli di Corpo d'armata propvederango po-
« riodicamente e tutte le volte che lo crederjulio äecossarioachó
« da ufficiali di grado superi3re a ,quelÍo del direttore del tiro sia Va-
« rificato in qual modo vedgalio idipáide l'B'tÅtŸni kÔö luale
« profitto ne ritraggano i militari in copgedo. Gli ußlciali sùddetti
« dovranno poscia riferirne al comaildante di Corpo d'armata, il quale,
« qualora le istruzioni non procedessero regolarmente, ne informerà
« 11 Ministero della guerra ».

Dopo il N. 338 è aggiunto il seguente:
« 338 bis. Per ottenere i vantaggi, di cui agli articoli 8 e 9 della

« legge sul tiro a segno nazionale, i tiratori dovrdhnó nelle 10 1ezÍoni
< del Tiro ordinario, avere colpito il bersaglio almeno 15 volte; tenendo
« presente la prescrÌzione del precedente N. 33& circa 11 numero delle
« lezioni che si possono eseguire in clasenna giornata ».

Nella circostanza, questo Itinistero ravvisa opportuno significare che
per ottenere le. parziali o totali esen oni dalle future chiamate alle
arnii per istruzione, i mißtari di È e 34 categärÍa dovranno provare
di aver regolarmente compiuti due periodi annuali di tiro in confor-
mità del prescritto dal N. 8 della legge sul tiro a segno natonale.

Il J[inistro
E. BERTOLà VIALE.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Notincazioni.
Si notifica che nel giorno di giovedi 30 del corrente mese alle

ore 9 antim. in una sala di questa Direzione general nel pälazzo
del 10fnistero deÏle Finanze, via Gotto in. Rogpa, con accesso al pub-
blico, si procederà alla trentunesima annuale estrazione a sorte delle
obbligazioni della già Società della Ferro§iä di Ñvvara del capitale
nominale di lire 320 al 5 to, il cui servizio ten11e «gduntó dal Te-
soro dello Stato in forza dell'art. 12 della £onvenzione 20 giugno 1868,
approvata con legge 31 agosto stesso anno, N. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 195 sul totale delle

12993 ancora vigenti, per la complessiva rendita di fire 312(Fcorri-
spondente al capitale nominale di lire 62,400.
Con successiva nottitesúsit si pubblienshintio i numeri delle ob-

bligazioni estratte, nonchè quelli delle obbligazioni comprese in pre-
cedenti estrazioni eseguite da iluesta Diretidne generáte e hon ancora
presentate al rimborso.

Roma, il 16 agosto 1888.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 36 Div.

GHIRONI.

Si notifica che nel giorno di venerdl 31 del corrente mese alle

ore 9 ant. in una sala di questa Direzione generale nel palazzo del

Ministero delle Fmanze, via Goito in Roma, con accesso al pubblico,
si procederà alla ventunesima annuale estrazione a sorte delle obbli-

gazioni della Società Vittorio Emanuele già concessionaria delle fer-

rovie Calabro-Sicule, di lire 500 caduna di capitale nominale af 3 °[o,
il cui servizio venne assunto dal Governo per effetto dell'art. 7 della

Convenzione 20 giugno 1868 approvata colla legge 31 agosto stesso

anno, N. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la Tabella d'ammortamento annessa

al R. decreto 27 ottobre 1868, N. 4658, sono in numero di 1738 sul

totale delle 458202 ancora vigenti, per la complessiva rendita di

lire 26070 corrispondente al capitale nominale di lire 869,000.
Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri delle obbliga-

zioni estratte, nonchè quelli delle obbligazioni sorteggiate in prece-

denti estrazioni e non ancora presentate al rimborso.

Roma, il 16 agosto 1888.

Il Direttore Generale
NGVELLI.

11 Direttore Capo della 3a Div.
010100

,
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga patbblicoione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 (, cioè:

N. 70ð293 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 265

al nome di Guidi Rosina fu Giovanni, minore, sotto la pgria potestà
dplia gurdre Camilla liargotti, domiciliata in S. Remo (Porto Maurizio),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Gutdl Laura Caterina Antonia Rosa fu Giovanni

(il resto come sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A tornlini dell'art. 70 del Itegölíme'ntó sul debito Pubblico, si
diffida cliidnque possa avervi interesse che, trasdorso un mese dålla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate

oggosiitoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca

dl della (scrizione nel modo i'ichiesto.
Roma, li 2 agosto 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¥ pt;Wicamom).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 cioè:

n. 7ÌÍ931 d'Ñc21Ëfone sài registri della Direzione Generale per L. 2000
e. n. 771932 d'iscrizione come sopra di annue L. 2000 al nomo di

Alattalia Leonilda fu Antonio, nubile, domiciliata in Pinerolo (Torino),
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all3mministrazione del Debito Pubblico mentrechè dove-

vano invece intestarsi a Afattalia Virgiida fu Antonio (o Giovanni An-

lonio), niibile, doriticiliata in finerolo (Torino), vera proprietarla delle

rendite stesse.

A termini dell'art 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubb1teazione di questo ävviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direitone Genertile, si Iirocederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 fuglio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI

RETTlFICA I)'INTESTAZIONE (ga perbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioa: n. 494078 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor-

rispondente al n. 98778 della soppressa Direttone di Torino) per

L. 1200 al nome di Semino Angela, nubile, fu Leonardo, domiciliata

in Genova, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chè doveva invece intestarsi a Semino Angela, nubile, fu Giovanni

Ballista, domiciliala in Genova, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

6da chiunque possa ave.vi interësse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notific ate opposi-

stoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 luglio 18Š8
li Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 ptibblicaziotte .
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: h. 844095 d'iàërizione suf registi·i della Direzione Generale, ¡ier
lire 200 al nome di Pasgbario Frãncesca di Gaetano, nubile, do-

miciliata in Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richie enti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrachè doveva invece intestarsi a Pasquario Rosa-Maria
hoheescã di Gaetand, nubil domiciliata' in Torino, vera proprietaria
delld rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

rima pubblicazione di questo avvlso, ove non sieno state notificate

òsiziarii a ¿¡uëita Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
therizione nel modo-richiesto.

Roma, 11 $6 luglio 1888.
18 Direttore Generale : NOVELU.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisi.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche residente

in Berna annunzia l'interruzione del cavi Aden (Arabia) - Bombay
(India)
I telegrammi per le Indie ed oltre si accettano per le vie che ri-

mangono disponibili, meno quelle di Malta, Zante o Corin.
Rotna, 13 agosto 1888.

Il 13 corrente, in. Grezzana, provincia di Verona,*b stato aperto un
ufflcio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limita o
di giorno.

Roma, 14 agosto 1888.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche residente in
Berna annunzia l'int'erruzione delle linee Moulmein (IndiarBangkok(Slam)
e Bängkok-Battambang (Siam)
I telegrammi pel Siam ed oltre istradinsi via Singapore riscuotendo

le tasse di questa via. Quelli a destinazione di Bangkok sono inoltrat

coi migliori utez;ci.
Annnozia inoltre che secondo nuove informazioni gli Uffici di Cura-

çao, Isola dello stesso nome nelle Antille e la Guayra nel Venezuela

non sono ancora in comuni 'azione colla rete telegrafica generale. 11

solo Uffleio di questa nuova linea, attualmente apeno alla corrispon-
denza internazionale, è quella di Mole St Nfeolas (IIalti).
L'accettazione di telearammi per qiialunque altro ufficio della Re-

pubblica Domenicama è provvisoriamente sospesa.
Roma, 14 agosto 1888.

Il 15 cor ente, in Morciano di Romagna, provihela di Forll, è stato
aperto un ufficio telegrafko governativo al servizio pubblico, con ora-
rio limitato di giorno.
Colla stessa data è stato attivato il servizio telegrafico pubblico, con

orario limitato, nelle stazioni ferroviarte di Borgio-Verezzi e Pieve di

Sori, in provincia di Genova, di S. Agata sul Sapterno, in provincia di
ifavenna; di Imola in provincia di Bologna, e di Palombara-Marcellina,
in prvinciadi Rolna.

Roma 16 agosto 1888.

CONSÌGLI PÈÓVINÒIÅLT
Costituzione degli Uniel geresidenziali

Alessandria. - Presidente, S. E. il senatore Giuseppe Saracco,
ministro dei Lavori Pubblici. Vice-presidente. Ercole avv. Paolo, de-

putato al Parlamento. Segretario, Merlo avv. Giuseppe. Vice-segretario,
Bosco cav. Marcellino.
Ancona. - Presidente, il senatore conte Michele Fazioli. Vice-pre-

sidente, il comm. Augusto Elia, deputato al Parlamento. Segretario,
Franceschini avv. Romano. Yice segretario, Berardi cav. Filippo.
Arezzo. - Presidente, il conte comm. Enrico Fossombroni, sena-

tore del Regno. Vice presidente, Biondi cav. prof. avv. Marco. Segre-

tario, Rubeni dott. Giov. Battista. Yice-segretario, Meucci avvocato
Giovanni.
Bari, - Presidente, Serena comm. Ottavio, Vice-presidente, Mi-

renghi cav. avv. Michele. Segretario, Beltrani cav. Giov. Battista. Vi•

ce-segretario, Lamonica avv. Vitantonio.
Belluno. - Presidente, Zasso cav. avv. Carlo. Vice-presidente, Dal

Covolo cav. avv. Franceseo. ßegretario, Gregorio avv. Gabriele, Vice-

segretario, Palatini avv. Michele.
Bergamo. - Presidente, Cucchi nob. comm. Luigi, deputato al

Parlamento. Vice-presidente, Camozzi Vertova, comm. Giov. Battista,
senatore del Regno. Segretario, Piccinelli avv. cav. dott. Giuseppe.
Vice-segretario Finardi avv. cav. Rob. Giovanni.
Brescia. - Presidente, S. E. Zanardelli, comm. avv. Giuseppe, mi•

nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti. Vice-presidente, Ballini cav.
uff. prof. Marino. Segretario, Gennaro prof. Vitaliano. Vice-segretario.
Donatoni dottor Giovanni.
Caserta. - Presidente, De Renzis comm. barone Francesco, depu-

tato al Parlamento. Vice-presidente, Ventriglia comm. Nico,la. Segre-
tario, Fabozzi cav. Lorenzo. iVice-segretario, Gaetani di Laurenzana

conte Antonio.
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Catania. - Presidente, Di Casalotto march. Domenico, senatore del
Regno. Yice-presidente, Vagliasindi car. Giuseppe. ßegrederio, ' Coni-
glio cav. Giuseppe. Vice-segretario, Mazzocca cav. Gideeppe.
Oosenza. - Presidente, Vetorá cav. avv. Francesdo. Vice·presi-

dente, Cardamone avv. Domenico. ßegre¢œrfo, Pace avv. Nunzio. Vïce-
segretario, Blefari Tommaso.
Cuneo. - Presidente, Como comm. avy. Alerino. Yice-presidente,

Buttini comm. avv. Carlo, deputato al Parlamento. Begretario, Viale
cav. avv. Giacomo. Vïce-segretario, Michelini di 8. Martino avv. conte
Policarpo.
IPertava. - Presidente, Ferraresi comm. prof. Leopoldo. Vice-pre-

gidente, Avogli-Trotti conte Alessandro. Segretario, Magri Adolfo. Yi-
co-segretario, Buosi Luigi.
Firenze. - Presidente, Corsi comm. avv. Tommaso, senatore del

Regno. Vice-presidente, Guicciardini conte avv. Francesco, deputato
al

Parlamento. Segretario , Ciardini cav. Corrado. Vice-segretario, Baldi
dalle Rose Leopoldo.
Foggia. - Presidente , De Troja cav. bomenico. Vice-presidente,

Ripandelli Germano. ßegretario, Orzone Luigi. Vice-segretario, Anca-
relli avv. Domenico.

Girgenti. - Presidente, Gangitano comm. Salvatore, deputato al

Parlamento. Vice.•presidente, Fill-Astolfone avv. comm. Ignazio, depu-
tato al Parlamento. Segretario, Coffari barone Girolamo, deputato al
Parlamento. Vice segretario, Vella cav. Antonino.
Grosseto. - Presidente, Morandini comm. ing. Giovanni, senatore

del Regno. Yice-presidente, Becchini cav. avv. Felice. Segretario, Gian-
nelli cav. Severino. Vice-segretario, Ginaneschi dott. Emilio.
Lecee. - Presidente, Brunetti Gaetano. Vice-presidente, Bacile

Filippo. Segretario, Palumbo Pietro. Yice-segretario, Margilio Vito.
Livorno. - Presidente, Sansoni comm. Eugenio. Vice-presidente,

Manganaro cav. avv. Rodolfo. Begretario, Malenchini comm. Dino.

Vice-segretario, Tarditi cav. avv. Pietro.
Lucca. - Presidente, Petri comm. avv. Carlo, senatore del Regno.

Vice-presidente, Mordini comm. avv. Antonio, deputato al Parlamento.
Segretario, Dinelli avv. Luigi. Vice-segretario, Witting cav. ing. E-
doardo.

IIassa. - Presidente, Quartieri comm. Nicola, deputato al Parla-
mento. Vice-presidente, Compagni cav. avv. Ferdinando. Begretario,
Micheli cav. avv. Guglielmo. Yíce-segretario, Vittoni cav. avv. Aure-
liano,

xxilano. - Presidente, Robecchi comm. Giuseppe, senatore del

Regno. Yice-presidente, De Leia nob. cav. uff. Maissiiniliano. Segre-
tario, Gastel avv. Enrico, Yice segretario, Carnalba avv. Giuseppe.
Aiodena. - Presidente, Triani avv. comm. Giuseppe. Yice-presi-

dente, Malmusi cap. Benedetto. ßegre¢ario, Sandonnini avv. Pier Luigi.
Vice-segretario, Agagnetto.
¾apoli. - Presidente, Fusco avv. comm. Salvatore, senatore del

Regno. Yice-presidente. Napodano avv. prof. comm. Luigi, deputato
al Parlamento. ßegretario, Di Maio cav. Leopoldo. Vice-segretario,
Casale cav. Alberto.

Novara. - Presidente, Perazzi comm. ing. Costantino, senatore

del Regno. Vice-presidente, Verga comm. avv. Carlo, senatore del Re-

gno. Segretario, Bozzalla cav. avv. Cesare. Vïce-segretario, Baccolla
cav. avv. Oreste.

Padova. - Presidente, Coletti comm. Avv. bomenic0. Yice-presi-
dente, Carazzolo cav. avv. Alvise. Segretario, Foratti dott. cav. Bor-
tolo. Vice-segretario, Meneghelli Domenico.
Pavia. - Presidente, S. E. Benedetto Cairoli, deputato al Parla-

mento. Vice-presidente,Montemerlo comm.avv. Beniamino. Segretario,
Venco avv. Giovanni. Vice-segretario, Aguzzi ing. Giuseppe.
Piacenza. - Presidente, Galuzzi cav. avv. Giuseppe. Vice-presi-

dente, Achille cav. avv. Francesco. Segretario, Riva cav. Giacomo.

Vice-segretario, Prati Ernesto.
Pisa. - Presidente, Morosoli cav, avv. Robustiano, senatore del

Regno. Yice-presidente, Buonamici comm. avv. prof. Franceico. Se-

gretario, Pacini avv. Francesco. Vice-segretario, Giuli nob. cav. uff.
Alberto.

Porto Haurizio. - Presidente, S. E. Biancheri comm. Giuseppe,
presidente della Camera dei deputati. Yice-presidente, Moraglia cav.

dott. Vittorio. Segretario, Aprosio avv. Enrico. Vice-segretario, Ricci
avv. Salvatore.
Ravenna. - Presidente, Bonvicini comm. Eugenio. Yice-presidente,

Pasolini conte Pier Desiderio. ßegretario, Sarchi avv. Angelo. Yioe-segre.
tario, Ramoni avv. Andrea.

Reggio Emilia. - Presidente, Fornaciari comm. avv. Giuseppe,
deputato al Parlamento: Yice-presidente, Terracchini comm. avv. En-
rico. Segretario, Rognoni avv. cav. Carlo. Vice-segretario, Monti avv.
Paolo.

Rovigo. - Presidente, Marchiori comm. dott. Giuseppe, deputato
al Parlamento. Yice-presidente, Casalini cav. Giov. Battista. Begretario,
Bori ing. Lorenzo. Yice-segretario, Vanzetti avv. Giovanni.
Siena. - Presidente, Tolomei conte comm. Bernardo. Vice-presi-

dente, Falaschi prof. cav. Giulio. ßegretario, Rossi prof. avv. Pietro.
Vice-segretario, Burresi avv. Sebastiano.
SIracusa. - Presidente, Accolla cav. avv. Girolamo. Vice-presidente,

Sallicano ing. Sergio. Segretario, Rizzo Matera Luigi. Vice-segretario,
Floridia avv. Filippo.
Torino. - Presidente

,
S. E. Boselli prof. comm. Paolo , ministro

dell'Istruzione Pubblica. Vice-presidente , Frescot comm. Filiberto.
ßegretario, Badini Confalonieri cav. Alfonso, deptitato al Parlamento.
Vice segretario, Palberti avv. Romualdo, deputato al Parlamento.
Treviso. - Presidente, Cacccianiga comm. Antonio. Vice-presidente,

Piazza avv. cav. Leopoldo. ßegretario, Mandruzzato dott. Giov. Battista.
Yice-segretario, Zara cav. dott. Giov. Battista.
Udine. - Presidente, Prampero conte comm. Antonino. Vicypyggi.

dente, De Puppi conte cav. uff. Luigi. Segretario, Magrini d44t. Arturo.
Vice segretario, Cucavaz cav. dott. Giminiano.
Venezia. - Presidente, Valmarana conte GiusePP4, Yice-presidente

Minich. dott. comm. prof. Angelo. Begretario, B0:að cav. avv. FaustoÎ
Vice segretario, Comello nob. Antonio.
Verona. - Presidente, Scandola comm. avv. Edoardo. Vice-presi-

dente, Fagiuoli avv. cav. Achille, deputato al Parlamento. Segretario,
Mazzoni cav. Francesco. Vice-segretario, Camuzzoni dott. Carlo.

CONCOBSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ATwiso di eoneoxwo.

È aperio presso il Ministero degli Affari Esteri un concorso per
titoli ai posti d' insegnante nelle scuole italiana afi' estero, ai quali si
dovrà eventualmente provvedere per it,prossi.'mo anno scolastico.
Le categorie per le quali tale concorso V'«ene indetto sono le se-

guenti:
I. Asili (sistema Froebel).

Maestre ed assistenti.

II. Scuole elementari.

Maestri e maedre per le classi superiori e per le inferiori.
Ill. Scuole secondarie.

Lettere italiane,
Storia e geogratla,
Lingua francese,
Lingua latina,
Matematica e computisteria,
Disegno e calligrafla,
Scienze fisiche e naturalt.

Le domande in carta da bollo (L. 1) scritte e firmate dal concor-
renti, potranno utilmente spedirst al Ministero degli Affari Esteri fino
al giorno 15 settembre p. v., e dovranno contenere le indicazioni di

nascita, di paternità, di famiglia, degli studi compiuti, dei servigt resi,
non che la designazione dell'ufBeio per il quale s'intende concorrere.

I concorrenti dovranno dichiarare di essere disposti ad accettare, in
caso di nomina, qualsiasi residenza, e.insieme con la domanda per otte-
nere l'ammissione al concorso presenteranno in forma legale i doca-
menti dei quali segue la indicazione:

1 Attestato di cittadinanza italiana;
2 Fede di nascita dalla quale risultiche11concorrentenonabbia

superato i 35 anni (per coloro che già insegnano nelle Scuole dello
Stato il limite dell'età è portato agli anniA5)

3° Patente elementare di grado superiore (per gli aspiranti agli
uffici indicati sotto i numeri I e II) ;
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4° Diploma di abilitazione allo insegnamento secondario (per gli
aspiranti agli uffici indicati sotto il numero III);

o CertÍficato di buona condotta;
6 Fedina criminale;
7 Cërtificato medico di sana costituzione fisica.

I docuinenti segnati ai numeri 5, 6 e '7 dovranno portare una data

recente,

Särä titolo di preferenza l'avere insegnato nelle scuole italiane al-

I'estero, o in quelle comunali o governative dello Stato

Gli insegnanti nominati avranno grado di reggente, e uno stipendio
pari a quello concesso nel Regno ai docenti titolari di prima classe

dálle ristiettive categorie, più un assegno di residenza da determinarsi

dal Ministero.

Dopo due anni di servizio, ai reggenti che avranno fatta buona

prova sarà abcordata la promozione a titolare.

Per le spese del primo viaggio dal Regno a destinazione, gli inse-

gnanti riceveranno una indennità.
Roma, 14 agosto 1888.

D'ordine
li Direttore della ja Divisione

Puccioni.

R. UNIVERSITÀ DI PADOVA

Avviso di conoorso.

È agerto per l'anno scolastico p. v. un concorso per esame ad al-

cuni sussidi non inferiori a L. 450 presso la Scuola di Magistero della

Facoltà di Scienze.
Condizione naçessaria per l'ammissione al concorso, qualora il can-

didato aspiri ad entrare nel 1 anno della scuola, è ch'egli abbia su-

porato con una media di punti non inferiore agli otto decimi tutti

gli esami speciall necessari ad ottenere il certlücato di. licenza nella

corrispondente sezione della scuola. È però fatta eccezione pel solo

esame di zoologia, anatomia e fisiologia comparate che puð darsi anche
nel secondo biennio di studi. Qualora 11 candidato abbia già compiuto

11 primo corso della scuola, esso dovrà provare per essere ammesso

al concorsa gli ayer superato con una media di punti non inferiore

agli otto decimi tutti gli esami nelle materie suggerite dalla Facoltà

pei primi tre anni.

Potranno concorrere a questi sussidt anche gli studenti del secondo
anno della Facoltà, che abbiano superato con una media non inte-

riorp agli otto decimi tutti gli esami nelle materie suggerite pel primo
anno, e che dichiarino voler dedicarsi all'insegnamento; ma ad essi

non verrà assegnato un sussidio che nel caso in cui gli scolari delle

due categoria sopraindicate non vincessero tutti i sussidi posti a con-
corso.

Il sussidio non sarà conferito a giovant già provveduti d'altro sus-

sidio.

L'esame di concorso consterà di due prove scritte ed una orale,
oppure di una prova pratica ed una orale, a seconda della sezione

della scuola cui il candidato appartiene, e verserà sulle discipline con-

sigliate della Facoltà per gli anni precedenti.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei necessari do-

comenti, dovranno essere presentate entro 11 15 del p. v. novembre

alla Direzione della Scuola di Magistero presso la R. Università di

Padova; gli esami avranno luogo nella seconda quindicina di novembre.

Padova, 11 20 luglio 1888.
Il Direttore: ERNESTe PAcovA.

Visto: Il Rettore: GuuPAot.o VLAcovicu.

R. UNIVERSITA DI PADOVA

Direzione della Sonola di Magistero
nella Facoltà di lettere e Blosona.

È aperte a tutto il 31 ottobre 1888 il concorso a numero 6 sti-

pendi ordinari di L. 600 ciascuno.per gli studenti del 2• biennio di

questa Facoltà di lettere e filotolla inscritti nella Scaola di Alagistero.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Direzione le loro istanze

in carta legate da centestmi 60, corredate dei documenti richiesti dal-
l'art. 22 del regolamento speciale per la Facoltà di fllosolla e let-

tere, e presentarsi nel giorno 19 novembre p. v. a sostenere il pro-
scritto esame di concorso che consisterà in un lavoro scritto a porte
chiuse e in una prova orale.

Padova, li 15 luglio 1888.

14 Direttore: EUGEmo FERRAI.

Visto: Il Rettore: GIAMPAOLO Ÿ[.ACOVICII.

R. UNIVERSITA DI BOLOGNA

CONCORSO 787 tilOli al p08to di Medico assistente
nella Regia Screola di Ostetricia.

Veduto il Regolamento delle Scuole di Ostetricia per le aspiranti
levatrici, approvato con Regio decreto 10 febbraio 1876;
Veduto quanto dispone l'art. 8 del detto regolamento;
È aperto 11 concorso per titoli al posto di medico assistente

questa scuola.

Le domande ed i titoli dovranno dirigersi e giungere alla Direzion
della Scuola non più tardi del 15 ottobre prossimo.
L'assistente ha lo stipendio di lire 1200 coll'obbligo di prestarsi

per l'istruzione delle allieve levatrici. Esso verrà nominato per un
biennio: ma può essere confermato, sentita la Direzione della Scuola.
Le conferme sue:essive possono farsi per la durata di 3 anni.

Bologna, addl 6 agosto 1888.

Il Direttore della Scuola Visto: Il Rettore
C. MASSAllENTl· G. C A PELL I N I.

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso

A DUE POSTI DI STUDIO 1)ELLA FONDXZIONE ÛORFI

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881, N. 396, Serie 36,
per la collazione dei posti di studio della Fondazione Corsi e
deliberazioni della Facoltà di scienze ilsiche, matentatiche e natu-

rali in data 10 marzo 1882 e 28 giugno 1887, relative al confe•
rimento dei posti stessi).

È aperto il concorso, fra i laureati nella Facoltà di scienze fisiche,
matematiche e naturall, a due posti di studio della Fondazione Corst,
con le norme seguenti:

Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno di avero

conseguita la laurea in questa Universttà, o 11 diploma nella Scuola di
applicazione per gl'ingegneri di Roma, negli anni scolastiti 1886-87
e 1887-88, dopo avervi frequentati lodevolmente i -corsi da almeno
due anni.

Art. 2. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata
da centesimi 50) dovranno essere inviate coi relativi documenti al

preside della Facoltà, entro 40 giorni a decorrere dal 20 settembre p. v.
Art. 3. Sono ammessi al concorso anche i laureati che vinsero i

premt nella prova precedente, purchò abbiano goduto il premio per
un solo anno, ed a condizione che uniseano, alla domanda, la relazione
degli studi fatti dacchè conseguirono 11 posto: la Commissione esami-
natrice, tenuto conto degli studt fatti e del profltto dimostrato, potrà
esonerarli dall'esame o da parte di esso, e deciderà se i posti siano
da confermarsi in chi già Il gode, o siano da conferirsi a nuovi con-
correntt.

Art. 4. Il concorso verserà, per un posto sulle Scienze Naturali
e, per l'altro, sulla Fisica. 11 concorrente dovrà indicare nella domanda
la materla sulla quale intende sostenere l'esame.

Art. 5. 11 concorso sarà deciso nella prima metà di novembre, e
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per conseguire il premio occorrerà avere ottenuto almeno 213 del punti,
dÏ ni disporrà la commissione esaminatrice.

Art 6) Il premio di liée 5 i nÃ¡Il Ílúra un annoa e per riti-

rare le uòte nel mesi di lezione si dh& eiibirá uŒattestato di di-
ligenza, da¾lasciarsi dai pioÍessori dalle'materië, neÙe ÃÎl il re-

IBato "deŸ yeriezionarsi.
Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studit, ed

un mese prima della scadenza delP ultiina rata di premió dõvrà ri-

metteÑPal þiëëldd (Ïella Facoltà una relazione che dia prova del

profitto riportato.
Roma, addl 3 luglio 1888.

Il Rettore: L. GALASSI.

Relazione della Commissione per il concorso alla cattedra

di Pelología speciale e Clinica medico-chirurgica nella R. Scuola
Veterinaria di Modena.

I concorrenti a professore ordinario di Patologia spectate e Cli-

nica niedico-chirurgica nella R. Scuola Veterinaria di Modena sono due :

Moretti dott. Gian Pietro,
Trinchera dott. Achilte.

I documenti e le pubblicazioni del sig. dott. Moretti sono i se-

guenti:
Documenti: 10 Diploma di dottore in Zoojatria conseguito nella

R. Scuola Veterinaria di Milano - amio 1875-2 dertificãto compro
Vante il buon esito ottenuto negli esami speciali e in quélli di lau-
rea - 1875. - 3° Decreto di nomina di vice-assistente presso la

.
R. Scuola superiore di Milano - 1875. - 4• Partecipazione di nomina

ad assistente incaricato di Chirurgia presso la R. Scuola Veterinaria

superiore di Milano - 1875. - 5° Rinnovazione dello stesso inca-

rico - 1876. - 6° Certificato dI lode pel disimpegno del suddetto

incarico e per quello di Podologiaed Ostetricia-1877.-7° Decreto
di nomina a sottotenente veterinario - 1878. - E Decreto di pas-
saggio nel ruoli degli ufficiali di complemento dietro volontaria di-

missione - 1880. -990 'Intanco' dàÍPUfficio comunale di Filighera di
prender parte af lavori di una Gommissione per-for studi su una do-
minante epizoozia di polmonera contagiosa dei bovini-iB80.-10
Decreto di nomina ad assistente di Patologia e Clinica laterna presso
la R. Scuola superiore Veterinaria di Milano - 1883. - 11° Lettera

di encoulii del Comando superiore del Distretti militari di Bari pel
censimento equino nella provincia di Reggio Calabria - 1883 -12
Decreto di nomina ad incaricato per l' insegnamento di Patologia in-

terna, Medicina operatoria e Cliniche veterinarie presso la R. Scuola

Veterinaria di Modena --- 1884. - 13° Certificato rilasciato dal pro.
fessore di Patologia e Clinica medica della R. Scuola superiore di Mi-
lano - 1884. - 14° Certißcato del direttore della R. Scuola supe-
riore Veterinaria di Milano - 1884. - 15° Decreto di passaggio ad
ufBciale della milizia mobile - 1884. - 16 Decreto di nomina a li-
bero docente con effetti legali di Patologia interna e Cliniche veteri-

narie presso la R. Scuola Veterinaria di Modena - 1884. - 170 Rin.
novazione degli incarichi per l' insegnamento di Patologia interna e

Cliniche veterinarie a Modena - 1884. - 18° Rinnovazione dell' in-

carico di insegnante di Medicina operatoria presso la stessa scuola

di Modena - 1884. - 19e e 19 bis Rinnovazione degli antecedenti
incarichi pel 1885-86 - 200 e 20 bis Rinnovazione degli stessi inca-
richi per l'anno 1886-87.
Pubblicazioni:

« Idrope notevole della guaina tendinea del flessore esterno del

metacarpo in un cavallo » -1876-77.
« Vasta ferita lacera della regione ascellare in un cavallo con par-

ziale distacco della spalla » -1876-77.
« Sul valore dell'inoculazione sull'asino, sul cane e su altri animali

a scopo diagnostico nei casi di morva sospetta »-1883.
« La polmonite non contagiosa si presenta anche negli animali bo-

vini i » - 1885.

< Contribuzioni pratiche allo studio degli animall, do,mestipt ». Sono
trattati i seguenti argomenti.

1. Fibroma sulla parete esterne della vespea che univa questa
al retto.

2. Grave inflammazione del secondo ventricolo in un bue.
3. Un caso di timpanite durante I aninentagione secc( in una

vacea.

4. La ritenzione della placenta nei bovini e l'uso interno dell' a-
cido fenico.

5. Un caso di torsione dell' utero, estrazione del feto, morts
autopsia.

6. Sull'innesto della pleoro-polmonite contagiosa come mezzog,
servativo.

7. Su di un caso di torsione dell'utero segulto da morte.
8. Su di un caso di edoma acuta delig glottide in un bue.

9. Bibliografla critica su di un lavoro del prof. U. Caparini: La
cura del farcino o mal del terme.

10. Tumori linfatici al dintorno e sopra il faringe negli animali
bovini.

11 Un caso di morva cronica latente in un mulo.
« Elementi di Semiotica veterinaria » (furono pubblicate la parte ge-

nerale e la Semiotica degli organt della rëaþIräzfone) - 1885-87.
« Comunicazione p eventiva sopra aícáni piÏÌonniiboviñI » -1886.
« L' afta epizootica studiata nella sur forma clinica e nelle sue con-

seguenze sui bovini » -1886.
« Sull'azione dell' Ustilago Maydis somministrato assieme agli ali-

menti a due cavalli » -1887.
« Anestesia quasi generale transitoria in una cavalla> -1887.
« Note cliniche sopra trecasidicosidèttafebbrepetecchtale>-1887.
« Paraplegia da allettamento nelle tròJe » (lezione clinica) - 1887.
« Tre casi di edema maligno conseguenti a castrazione » -18874
« Nota clinica sopra un caso di respirazione discordante transitoria

in un cavallo » -1887.
I documenti e le pubblicazioni del dott. Trinchèra sono i seguenti:
Doctanenti:

1. Diploma di laurea in Veterinaria - 1870.
2. Decreto di noniina a vlee-assistente presso la R..Scuola Vete;

rinaria superiore di Napoll - 1871.
3. Incarico del servizio di assistente di Chirurgia e Zootecnia

nella R. Scuola Veterinaria di Napoli -1872.
4. Decreto di nomina ad assistente alla cattedra di Chirurgia e

Zootecnia presso la R. Scuola superioreVeterinaria di Napoli-1872;
5 Lettera di partecipazione di incariao temporario dell' insegnaa

mento clinico della Chirurgia -1874.
6. Incarico dell' insegnamento della Zoognosia e della Podolo-

gia -1878.
7. Conferma dell'incarico dell'insegnamento della Zoognosta e Po-

dologla -1879.
8. Incarico dell' insegnamento dell' Ostetricia nella Scuola di Mi-

lano -1880.
9. Conferma dello stesso incarico per l' anno scolastico 1882-83.
10. Incarico della direzione della Clinica medica për vacanza del

titolare - 1885.
11. Decreto di nomina ad incaricato dell'insegnamento del? Oste-

tricia e Podologia per l'anno 1885-86.
12. Decreto di nomina ad incaricato dell' insegnamento della Pa-

tologia interna e Clinica medica e della dirdzione dëll'annessa Clinica
per l'anno scolastico 1885-86.
Pubblicazioni : 6

« Caso di paraplegta completa per ferita d'arma da fuoco seguita
da morte » -1872.

< Corpi stranieri nelFesofago e nei bronchi » -1872,
« Sommario della clinica çhirurgica della R. Scuola Veterinaria su-

periore di Napoli » -1873.
« Chlodo di strade » -1873.
« Riviste e Sunti y --1872-73-74,
< Cura dello spavenio secco o nervoso colla sezione sottocutanepdella porzione tendinea dell'estensore laterale delle falangi » - 1878,
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< Piccole comunicazioni chirurgÏclie » -1818.
Vi sono trattati i seguentt Wgõñiinti.
1. A;pputazione ac 149ntele del IÏene in .un cane.
2. Frattura di una vertebra lombare in un cavallo.
3. Due casi di frattura del radio nei tavalli.
4. Voluminoso tungo indurito del cordone spermatico.
. Sulla etira delle ernie fnguinali irriducibili.
. Ascessi coqtenenti aghi nei cani.
'f. (TràVe liëfótteità dëgli unghiänt dël hovini ctgionata dall' ec-

isäWo à!íšëeñipèiitö.
« CoÑpenjÏo igscabile dei difetii ael piede þel cavaÌlo à -Ì$78.
* Piccq!e comunicaziqui chirurgiche » -1878.
Vi sono trattati i seguenti argomenti:
'1. Arrenibatura cotigenita in un púledio guarita colla tenotomia

plantare ddppia.
É. Flemmene cronico del petto, cade dello sterno, ecc.
ologia ÿ cÏinica del tetano > -Î878.

« Sulla corfzza contigipsa del gallinacei » -18$0.
4 Studt sulle flstole salivari det solipedi.» -1881.
« Lacerazione sottocutanea trasversale e completa, distacco e pro-

cidenz¢ con idpentniëritò ed ossificazione del semitendinoso (ischio-ti-
biale medio o post) sinistro in un cavallo » -1881,
« Spandimenti traumatici primitivi » -1884.
« L' influenza e il tifo nel cavallo » (Bono state pubblicate solo la in·

trqduzione e le notizie storiche) » --1885.
« Intorhò ai vizi che ilknno luogo äll'àzione rediblioria nolla ven-

dita degli animali » -1886.
* Sui tentativi di cura della morva con le injezioni tracheali jo•

date » -188(i.
«. Contribuzione alla terapia del tetano > --1887.
< Note e appunti sulPaborto enzootico nelle vacche » -1887.
« Rengiconto della clinica ambulante dall*anno scolastico » -188647.
Procedutosi dapprima all'esame accurato di tutti i documenti pre-

sentati dai candidati e aperta la discussione sul loro valore, la mag-
gioranža della Commissiono ha ritenuto che i documenti più impor-
tanti si equiparano.
Difatti entrambi i concorrenti conseguirono la libera docenza, Mo-

retti in Patologia speciale e Clinica medica, Trinchéra in Þatologia e

Cynica ghirurgica ebbero onorevoli incaricta professionali e, ciò che
piginteressa, sostennero importanti insegnamenti clinici, nel disimpe-
gno dei quali si acquistarono la fiducia degli scolari e la considera-
z,ion dei Consígfi (Íei proÌessori per l'attitudine e capacità clinica ad-
digostrate.
Per quanto figuarda le pubblicazioni scientifiche dei due candidati,

quelle del dott. Moretti sono sedici, abbracciano un perÏodo di 10 anni
e 11 maggior numero di esse tratta argomenti di Patologia interria.
La Commissione ha preso in esame tutti questi lavori del Moretti, e,

dopo lunga dlscussione sul merito di ciascuno di essi, ad unanimità
ha riconoseluto, che parecchi di questi, che descrivono fatti clinici
rarl o poco frequentl, o che consistono in monografle di malattle, sono
ben fatti ed importanti per le osservazioni originali che contengono,
per cui la Commissione è rimasta convinta che il dott. Moretti ha at-
titudine per l'insegnamento della Patologia speciale medica e per
quello della Clinica medico-chirurgica.
Le pubblicazioni scientifiche del dott. Trinchera sono ventidue, ab-

bracciano un periodo di circa diciassette anni e 11 maggior numero di
esse tratta argomenti di Patologia chirurgica.
Fra queste pubblicazioni ve ne sono alcune ben fatte ed importantt,

che lasciano riconoscere nel candidato molta coltura nelle branche che
formano l'oggetto del concorso, attitudine all'osservazione e buon in-
dirizzo clinico, per cui la Commissione ad unanimità ha riconosciuto
pure nel Trinchera le qualità che si richiedono per l'insegnamento
teorico-pratico della Patologia interna e della Clinica medico-chi-
rurgica.
Dopo questo giudizio la Commissione ha proceduto, a termini dello

art. 4 del nuovo regolamento, alla votazione segreta pel si e pel no,

intorno alla elegjdillità dei candidati ed a risultato che all'unanfàiië
li ha dichlarati ambedue eleggibili.
Procedutosi poscia alla discussione sul merito relativo dei due clin-

didati e quindi sull'ordine con cui dovevano essere graduali, Ïa híng-
gioranza della Commissione (con tre si contro due no) ha messo in
primo luogo il candidato Ìrinchera in considerazione dell'anzianÏlà
.di servizio, mentre che poi nella determinazione. del punti Èi mËrTto
la Commissione fu unanime nel dare 30;fi0 a ciascun candidato.
Sotto la presente Relazione, il commissario prof. Giovanni denerali

ha domandato d' inserire la seguente dichiarazione.
« Esso, come direttore della Scuola Veterinaria di Modena ha do-

« vuto tener conto spectalmente dell'opera zelante e intelligente e del
« servizi resi dal Moretti alla Scuola, giacchè a lui principalmente si
« deve se le condizioni di essa, dal lato clinico, che è il ptir importante,
« sono straordinariamente migIlorate ».

Roma, 15 ottobre 1887
P. ORESTE,
A. GoTTI,
G. GENERALI,
S. RivoLTA,
N. LANzu.r.oTTI BUONSANTI.

Per copia ocnforme
Il Segretario del Consiglio Superiore

TlRATELLI.

R. Istituto di Studi superiori pratici e di perfezionaniente in Firenze

PROGRAMMA DI CONCORso a N. 7 Sussidi, di cui 5 di lire 90 e 2 di
lire 70 mensili, per gli alunni di ßlosoßa e tellere.

Concorsi pei posti di perfezionamento.
I concorrenii debbono dichiarare quali sono gli studi in cui inten-

dono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sussidio, debbono iscri-

versi a tre corsi, a loro scelta, e prendere in essi gli esami a fin
d' anno. Debbono inoltre scrivere un lavoro e sostenere su di esso

una díscilssloile.
Possono concorrere tutti coloro che abbianoLeonsegulto la laurea

in lettere o in filosofla, in una Universita del Regno, inviando 11 loro

diploma ed i certificati del punti riportati negli esami anali e di laurba,
come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del pari coloro che

abbiano la patente per l'insegnamento liceale o altri titoli eqtiipolletiti,
da sottoporie al giudizio del Consiglio áccademico.

Concorso pél corsi normali.

Al I. anno di corso possono concorrere tutti coloro che, aþbiano
conseguito la licenza liceale e che sostengano un esame sulle let-
terature italiana, latina e greca. Tutte le prove saranno scritte e oralI4
Non potrà avere sussidio chi non otterrà almeno otto decimi negli
esaml.

Al II anno possono concorrere coloro che abbiano sostenuto ,illá
noe del 1• amio gli esanii speciali delle materie obbligatotle pet un
anno, nel primo biennio per le quali fu presa lšgizion e ¿hä 50-
stengano un esame orale e scritto sulle lettergure italiana lafina e

greca, riportando in tutte le prove non meno di otto decimi.
Al III e IV anno possono concorrero coloro che abblano conse-

guita la licenza universitaria, e che sostengano un esame scritto e

orale sulle letterature italiana, latina e greca; come anche sulla storia
antlea é moderna, se intendono seguire i corsi di lettere e conseguire
la laufea in filologla, o sulla fllosofia e storia della filosofla, pel corso
e per la laurea in filosofla. È necešsario rtportare lii tutte le prove
non meno di otto decimi.

prove suddette saranno sostenute sopra teii esþressanleÑtË
assegnati.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di
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corso, quando siano superati gli esami di .passaggio, riportando non
toeno di otto decinit di voti in claicdna prova.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento, avrà liiogo il

27 ottobre.

Gli esami di concorso poi posti agli studi normali incominceranno
1125 ottobre nell'Istituto superiore di Firenze (Piazza San Marco, á 2¾
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla Segreteria dell' (.

stituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, 1 luglio 1888.

Visto -- Il Presidente

P. Vu.uni.

Il Segretario
T. Fusem.

R. ISTITUTO DEI SORDOMUTI IN TORINO

È aperto il concorso a due posti di grazia per allievi od allieve in-
terni di nomina governativa pei quali devono presentarsi al rettore
dell'Istituto, via Assarotti n. 12, entro trenta giorni dalla pubblicazione
del presente avviso, i seguenti documenti:

1° Sordomutezza comprovata;
go Età non minore di otto anni, nè maggiore di dodici, compro-

Vata da atto di nascita e dibattesimo;
go Vajuolo sofferto od avuta vaccinazione, buon stato di salute

e costituzione fisica non difettosa ;
4° Idonettà suñiciente all'istruzione;
5° Situazione di famiglia ;

I requisiti di cui ai numeri 1, 3 e 4 devono comprovarsi con cer·

tificato medico.

Torino, agosto 1 8,
li Presidente della Direzione

P. Nomis di POLLONE.

Il Consiglio Provinciale Scolastico di Venezia
RENDE PUBBLICAMENTE NOTO :

Essere aperto il concorso a due stipendi universitari di lire 740,74
annue cadauno, instituiti colla Sovrana risoluzione del l' dicembre

1862 e col R. decreto 15 marzo 1875.

Possono aspirare a detti stipendi solamente gli alunni che abbiano
vinto al concorso e goduto fino al compimento degli studi liceali un
posto gratuito o semigratuito nel Convitto Nazionale Marco Foscarini,
sia che abbiano conseguito la licanza liceale in quest'anno scolastico,
sia che abbiano gik intrapresi gli studi superiori a tutte loro spese,

sia che, usciti dal convitto, abbiano dovuto attendere, per mancanza

di mezzi, che alcuno degli stipendi si rendesse disponibile.
Gli aspiranti, non più tardi del giorno 1° del prossimo mese di set-

tembre, dovranno presentare al rettore del convitto i seguenti docu-
menti in carta da bollo :

a) una domanda, nella quale sia detto a quali studi superiori vo-

gliano applicarsi, ed in quale città ;

b) certificati scolastici, dai quali risulti che negli esami di licenza

ginnasiale ed in queßi di promozione e di licenza liceale riportarono
una votazione media complessiva di otto decimi almeno;

c) certificato rilasciato dal Rettore, da cui si rilevino i loro dipor-
tamenti ed il loro profitto nelle varie istruzioni nell'interno del con-

Vitto ;

d) certificato di lodevole cordotta rilasciato dal sindaco del luogo
diloro dimora, se, dopo usciti dal convitto, dovettero attendere, come
si è detto, che si rendesse disponibile uno stipendío;

e) attestazione della Giunta municipale, che indichi il luogo di

dimora, la qualità delle persone che compongono la famiglia, la somma
ch' essa paga a titolo di contribuzione, accertata mediante

dichiarazione

dell'agente delle tasse, il patrimonio che il padre, la madre e lo stesso

candidato posseggano, e se e quale dei fratelli o sorelle del candidato

sia provveduto di sussidio o di gensione, o sia ammesso a posti di
grazia in qualche stabilimento deÚo Stato ;
f) gli aspiranti che hanno giå intrapresi gli studi in una Unives

sith, ovvero in un Istituto superiore, dovranno inoltre presentare una

attestazione, che provi avere essi tenuta una lodevole condotta o soste-
nuto alla fine d'ogni anno tutti gli esami speciali sulle materie obbli-
gatorie consigliate dalla Facolth, riportando una media complessiva
non inferiore ai nove decimi, e almeno otto decimi sopra ciascuna

materia.
È pure disponibile uno dei posti universitari della fondazione Vitto-

rio Emmanuele II per allievi Institutòri di lire 1000 annue,.conforme
al R. decreto 29 novembre 1878, e da conferirsi secondo le dor$e
prescritte col successivo decreto Ministeriale del É6 aprile 1879.
Possono aspirare a detto posto i giovani di ristretta forguna, che

hanno appartenuto al Convitto Nazionale Marco Foscarini per unstempo
non minore di anni tre, e che avendo riportato la licenn liceale vo-

gliano intraprendere la carriera del pubblico insegnamento.
Le domande dovranno pure presentarsi entro il i' settembre p. v.

Gli aspiranti nell'atto in cui presenteranno le domande reÌÀtive, ver-
ranno istruiti dal rettore del äonvitto intorno agli olblighi irierènti al
conseguimento degli stipendi universitari saddetti.

Venezia, i agosto 1888.

Il Pref¢tto Prásidente
ESCIA MORRA.

R. Scuola Superiore di Commercio in Venetià

Si avvertono gl'interessati che, a ngina del R. decreto N. 1547

(serie 36) del 24 giugno 1883, nel prossimo ynese di novembre vei'rà

aperta, presso questa R. Scuola Superiore di Co3mercio, una ses-

sione di esami di diploma per abilitazione all'insegnacento
della economia politica, statistica e scienza delle finanzá;
del diritto civile, commerciale e amministrativo;

della computisterla e ragioneria;
della lingua francese ;
della lingua tedesca;
della lingua inglese.

Ai detti esami sono ammissibili di diritto gli alunni della scuolar

che abbiano compiuto i corsi magistrali e quegli estranei ad essa che

abbiano le condizioni domandate da12 comma dell'art.4,o dall'art.5

del Regolamento approvato col suddetto R. decreto (i).
Le domande d'ammissione all'esame, redatte in carta da bollo da

cent. 50 e corredate dei documenti, devono essere presentate alla

scuola non più tardi del 30 settembre improrogabilmente.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Segreteria della scuola,

Venezia, 11 15 agosto 1888.

Il direttore

F. FERRARA.

(1) Art. 40 - comma 20 - « Tutti coloro che vogliono dedicarsi

all'insegnamento delle discipline indicate all'art. 1° del presente re-

golamento, negli istituti d'istruzione tecnica di 20 grado, purché si

trovino in possesso della licenza o liceale o di istituto tecnico, së

aspiranti al diploma di magistero per le lingue straniere; della li-

cenza della sezione di commercio e ragionería d'istituto tecnico, o

della licenza universitaria in matematica o fisico-matematica, se aspi-

ranti al diploma di magistero per la ragioneria e la computisteria.

Art. 5. - In eccezione a questa regola potrà essere ammesso agli
esami pel conseguimento di uno deicinquediplomi1ndicatiall'art.1;
qualunque estraneo allo scuola i cui titoli presentati in appoggio alla

domanda d' ammissione siano stati favorevolmente giudicati dal Mini-

stero della pubblica istruzione.
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PARTE NON OFFICIALE

TELEGRA.MMX

(AGEN2IA STEFANI)

BEftLINO, 15. - Ripetendo diversi argomenti del Nord in favore
della Francia nella questione di Massaua, la Norddeutsche Allgemeine
Zeitung dice che la polemica rende tale questione - che senza le ob-
biezioni della Francia sarebbe facilissima - abbastanza intricata. Dei
diritti francesi sopra Zula è impossibile parlare.
Al momento dell'annessione vi sventolava la bandiera egiziana,

percið eN egiziana. L'Abissinia non aveva il menomo diritto di di-
sporre. La Norddeutsche conclude dicendo non essere facile capire
perché il Nord insista tanto su punti che se si prendessero come

conclusioni potrebbero aggravare la soluzione della questione.
MASSAUA, 15. - < È partito lo Scrivia con 11 conte Antonelli, 11

comandante De Simone; i maggiori Casolini, Giussani e Meli; il ca-
pitano Salomone, i tenenti Della Chiesa e Dessalles, ed il sottotenente
Stondrini, oltre ad 81 uomini di truppa.

« Esso porta anche il rapporto circa il fatto di Saganeiti chiesto
dál Ministero.

MASSAUA, 16 (ore 6,15 pom.). -- « gg segat to al mio precedente
dispaccio noto la divergenza nella deposizione gli Assan Aga che fa

durare il combattimento fino alle sei e mezzo meetre Adam fino alle

nove. Soggiungo che il contegno delle popolazionf Assaortine verso i

basci-buzuk feriti e sbandati, fu lodevole. Si assicura ',che i cadaver1

dei nostri ufBciali non furono stregiati.
« Que capitani e diciotto subalterni chiedono il passaggio negli

irregolari.

IMOLA, 16. -È comincínto ieri l'altro il concentramento delle trappe

per le grandi manovre.
È giunto il Comando della la ¿'visione di manovra, col generale

Ponzio -Vaglia. Sono giunte pure le se;ioni di sanità e di sussistenza,
i carabinieri reali e la Brigata Cagliari, cú.mposta del 63 e 64* fan-

teria, comandata dal maggior generale Campo.

Oggi alle 4,50 pom. arriverà il Comando del C;rpo d' armata, col

generale Driquet ed arriveranno pure la sezione di saana e di sussi-

stenza, il 10° bersaglieri e la brigata Livorno, composta del 33 e 34

fanteria, comandata dal maggior generale Bigotti.
La popolazione è festante ed accoglie con entusiasmo le truppe.

PESARO, 16. - È arrivato parte del Corpo d'esercito clie prenderà
parte alle grandi manovre.
La Giunta municipale ha pubblicato un patriottico manifesto.

La città è antmata e festante.
« Baldissera. »

MASgUA, 16. - « Se taluna delle mie prime informazioni fu poscia
contraddetta, ciò prova la mia cura per la ricerca dell'mtera verità;
riferisco quanto posso raccogliere; lontana da me l'idea di nascondere
nulla. Degli sbandati alcuni raccontano quanto videro; altri, per co-
prire la propria condotta blasimevole, inventano. Quelli che combat-
terono picino ai nostrl ufficiali morirono. Ritengo ormai accertata la
morte di tutti i cinque ufflciali. Primo sarebbe caduto Viganð, ferito
nel petio, mentre entrava con i nostri basci-buzuk sudanesi in Saga-
neiti; po) Cornacchia, ferito ad un ginocchio nel fortino, continuò nel
comando: poco dopo fu ucciso con una palla nel petto. Poli, colpito
nel cuore, rimase sul colpo. Brero cadde ferito nel collo. Uscendo dal
paese Virgini poth ritirarsi fino a Safet, ove eseguì un contrattacco.
Circondato, rispose con revolverate alle intimazioni di resa; morl com-
battendo. Però nessuno degli arrivati finora vide il suo cadavere.
Secondo la deposizione di Juzbasci Assan-Aga, solo i nostri irregolari
giunti sul ciglio dell'altipiano marciarono in colonna di quattro se-
zioni; vicino al villaggio splegaronst, e allora parti un colpo di fucile
dal villaggio. L'intera linea si gettò sul medesimo cogli ufficiali in
testa, e occupò di primo slancto il fortino. Una parte della banda di
Debeb, cacciata dal poéše, andó ad occupare la vicina altura; la ri-
manente appostata nelle case in muratura, continuò il fuoco contro i
nostri. Caduti tre ufficiali, una parte det basci-buzuk cominciarono a
sbandarsi.
< Allora Virginie Brero ordinarono la ritirata che, in causa della
un del numero degli ufficiali e graduati rimasti, si eseguì nel

'massimo disordine.
« Adam invece dice che prima di entrare nel villaggio si udi un

colpo di fucile, a cui risposero le compagnie Poli e Viganò con una
scarica generale. Cornacchia comandò allora l'assalto. Tutti entrarono
nel villaggio; conferma la ritirata di una parte della banda di Debeb
dat villaggio sulle alture; dice che dopo morti Cornacchia, Viganò e
Poli egli tenne consiglio con Virginie Brero, e si decise la ritirata. Que-
sta si fece individualmente e disordinata; non vide più i due ufficiali,
che si sacrificarono, con parte del migliori soldati, per proteggere la
ritirata.
« I settantasei feriti ritornati sono tutti migliorati. A Saganeiti tro-

Vansi 33 basci-buzuk prigionieri. Gli indigeni che invitati unironsi a
Adam erano Teroa, non assaortini, come dissero i primi sbandati -

giunti. Risulterebbe che si siano regolati bene.. Debeb si trasferì da
Saganeiti ad Afalba.

< Baldissera ».

Si preparano feste.
BORGO GAETA, 16. - È giunta Io ¿quadra delle torpediniere da

costa. Si attendono le Regie navi.
COSTANTINOPOLI, 16. - Il Corpo diploniatió ha ricevuto da

Sofla le informazioni più lusinghiere sulla missione Cugia - Ai fanno L

maggiori elogi della condotta dell'uffleiale.

PARIGI, 15. - La Nota del ministro degli esteri, Goblet, in 1"ISPO-
sta alle proposte dell' Italia sul trattato di commâcfo, fu spedita jeri

all' incaricato di Francia, signor Gérard, che la consegnerà subito al

presidente del Consiglio, on. Crispi. La Nota dice che le oropost(f
dell'Italia non sembrano ancora tali da accettarsi.

BERLINO, 16 - La Gazzetta di Afosca, avendo tenuto un lin-

guaggio malevolo, in seguito alla voce della conclusione di un trat-

tato di commercio fra la Russia e la Germania, la Norddeutsche Allge-
meine Zeitung è in grado di dichiarare che la Germania non sollevò
la questione del trattato e non la solleverà neppure in avvenire La
libertà economica che sarebbe destinata a difendere la Russia dagli
attacchi della Germania, è precisamente per la politica economica

tedesca una esigenza della maggiore importanza.
SIMLA, 16. -- Altre quattro compagnie di fanteria inglese ricevet-

tero ordine di marciare sopra Sikkim. L'attitudine del tibetant nella
gola di Jelapla divenne aggressiva.
PARIGI, 16. - Secondo un dispaccio ufficiale da Cajenna, un in-

cendio vi distrusse il quartiere dei commercianti nella notte dal 12
al 13 corrente. Le perdite sono valutate a 10 milioni. Nessuna Vik
tima.

CAIRO, 16. - Secondo una notizia giunta in ritardo, ma sicura, i
mahdisti incendiarono Gondar ad una data non ancora nota.
BERLINO, 16. -- Un rescritto imperiale, datato da Kiel, ringrazia

la flotta di manovra e specialmente i dieci bastimenti, che manovra-

rono di conserva, durante il viaggio di tre settimane dell'Imperatore
in Russia, Svezia e Danimarca senza che si verificasse il minimo in-
cidente.

L'imperatore esprime la fiducia che i bastimenti che avevano com-
pito tanto bene la prima parte delle manovre sotto i suoi occhi, le
termineranno egualmente bene.

BERLlNO, 18. - Nordd. Allg. Zeitung di stasera dice che parecchi
sintomi dimostrano che 11 convegno fu insufficiente per riavvicinare
la Russia alle potenze centrali.

SAN SEBASTIANO, 16. - Ieri, nella cerimonia religiosa, celebrata
in occasione della festa dell'Assunta, il vescovo di Vittoria lesse una

pastorale contro alcuni articoli del nuovo Codice penale italiano.
La famiglia Reale s'astenne dal partecipare alla cerimonia.
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* A LO 14 I E 'Ë $ 3 Passar
eontumrre

a g Pazzzi m couranti noxxxar,x
Amma8I Á CONTRATTÁžÏ0ËB bI BORSA B

e
Corso Med.

RENDITA 5 0)0 grida . . . . . . . . . . .

CertißcatL suLTesoro Emiss ne 1800-ôt. . . . . . . .

Obbhgazioni Beni Ecolesiastioi 5 0|0 . . . . . . . .

Fréstito -Bornano Blount 5 0|0 • •
°

• • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . .

Obbli zioni manleipali e Oredite fendiario.
Ò¾biigazióni io di ¾oida &4/0 . . . . . . . .

Dette 4
a omingtone . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emiskione. . . . . . . . .

| Detté 4 terza enlissione. . . . . . . . . .

I Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Cypgite Fondiärio Banoà Nazionale . . . .

Dàtfe Crédito Fondiário Banco di Sicilia. . . . .

Dette Ctedito Fondigrig Banco di Napoli . . . .

&gioni þtrade Perrate.
Azioni Ferrovie Ëeridionkli . .

Dette Ferrovie Mediteiraffee. . . . . . . . . . . .

Dt r m panÎ i e EN.
Asteht BAneke e IBeeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . .

Dette ßgges Romana . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca GeneraÍe . , . . . .
. . . • • · • ·

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . .

Dette Banca detta (Certifientl provvisori)'. . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Socipth di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette goóietà di Credito Meridionale. . . . . .a . . .

Detto Boeieth Romanaeper l'Illuminazione a Gaz Stam. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . « . . . . . . . . .

Dette Sopieth Itahana por Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . .

Dette Sobietà dei Molini eM sial Generali . . . . .

Dette Societh Telefoni e&Ap iopi Elettriehe . . . .

Dette Societh Generale per I' minazione . . . . . .

Dette Societh Anonirna Tramwai Omnibus . . . .. . .

Dette Boeieth Fondiaria Italiana . . . « . L . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Dette Società del Materiali Laterizi . . . . . . . . .

Dette Societh Navigaziond Generale Italiana . . . . . .

Dette Società get;Ilurgica Italiana . . . . . . . . .

Azioni Seeletà di assienrazient.
Azioni Fondlarle Ìñeendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vitas . -. .. . . · · · · · · · ·

· l' luglio 1888

. i' aprile 1888

. i* giugno 1888

l' luglio 1888
1' aprile 1888

i' luglio 1888

l' aprile 1888

. i' gennaio 1888

. I luglio 1888

- i gennaio 1888
. 10 aprile 1888
. i luglio 1888

. i' gena, 1888

i uglio 1888
. i' gennaio 1888
· i luglio 1888

. i' gennaio 1888
· i' gennaio 1888
. i' gendálo 1888
. 1 luglio 1888
. i' aprile 1888

· i' gennaio 1888
• Þ

• i luglio 1888

Obbli azient diverse.

Obbligañoni Ferrovie 8 Emissione 1887 . . . . . . .

Obbligazioni Società Imm e · · • • • • · · · · i' aprile 1888
Dette Societh Igunoþiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia :- . . . . . . . . . i• luglio 1888
Dette Boeieth Strid Ferrate-Met·idionalk . . · · · 1• aprile 1888
Dette Boeietà Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . i• luglio 1888
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 · l' aprile 1888
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. ro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palertno-Trapani . . i• luglio 1888

Thell a . ustaxlene speelale.
Buoni. Mer}dionaÏi 6 .. . . . . . . . · · - . · · >

Obblignioni restito ce Rossa Italiana. . . . . . .
i' eprile 1888

PazzzI PanzzI Pazzzz
Soonto C AMB I MEDI FATTI NOMINAM

- - 97 60 97 60 a

e 65 50
a 98 70

96
96
9890

500 500 m a a

500 !!00
.

à a 477 a
500 500 : > > >
500 500 | a a e

500 500 > > 461 >
500 500 & > 478 25
500 500 m a a
500 500 a a e

500 500 e a 700 à
500 000 > > 642 a
250 250 > > á
500 500 m a a

1000 750 a a 2100 >
1000 1000 m a 1160 a

500 260 & > 674 a

500 250 > > 715 a
200 200 > > 422 i
500 500 > > >

500 250 a a 552 a
250 250 242 a
600 400 W5 m
600 500 425 >

500 500 1484 a
500 250 (185 a

500 500 1880 g
500 250 478 >
500 380
250 250 315 a
100 100
100 100 90 a
250 250 849
150 150 255 &
250 250
250 250 a
500 500 MS i
500 500 590 a

500 100 600 &

250 125 270 a

500 500 805 a

600 500 502 >
250 250 >
500 500 a

500 500 a
500 500
500 500 a a a
300 300 a a a
300 300

500 500

Prossi in liquidazione :

prigi . . . . . . chèæg 100 60 Ren. Italiana 5 ¾ i' grida 97 67½, 97 TO, ûne corr.

3 Igndra• • '-• • J cm Az. Banca Indust. e Comm. 577, fine corr.Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . ch Az. Soc. Immobiliare 976, 977 50, fine corr.

Soonto di Banoa 5 ¶ 0/1. - Interessi sulle antielpazioni
Media dei corsi del Consolidato2italiano a contanti nelle varie Borse

29 agosto Cl R o nel di 14

la o deÏ semestre in corso lire 95 267.
Compensazione . . . . . . 30 i . Consolidato 3 nominale lied 68 500.
IJquidazione. . . . . . > . 3i id. Consolidato 8 id. senza oedola id. lire 62 207.

Il Búsdaco: MARIo BONELI.T. . TR

TÚ¾TNO RAPPARLE, Gerente - Tipograña della GasswTTA Urrsaux,w


